VIA CRUCIS NELL'ANNO DELLA FEDE

Guida: Dalla lettera PORTA FIDEI (1) di Sua Santità Benedetto XVI

La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Ascoltiamo la parola del Signore dal vangelo secondo Matteo (16, 13-16)

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: "La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?". Risposero: "Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".

Preghiamo: 

Signore Gesù, con i poveri di ogni tempo e di ogni luogo, 

continuiamo a gridare con insistenza: Aumenta la nostra fede". 

Fa' che di fronte a te, innalzato sulla croce, possiamo proclamare con gioia: 

"Noi abbiamo creduto all'amore". Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Inizio del cammino al canto dell'Inno dell'anno della fede

1 -Camminiamo, stanchi e sofferenti,

2- Camminiamo, sotto il peso della croce,

le ferite ancora aperte.



sulle orme dei tuoi passi.
Tu guarisci chi ti cerca nei deserti,

Tu risorgi nel mattino della Pasqua,

sei per noi la mano che risana.


sei per noi il Vivente che non muore.

Credo, Domine!




Credo, Domine!

Con i poveri, che attendono alla porta,

Con gli umili, che vogliono rinascere,


Signore, noi t’invochiamo: 



Signore, ti supplichiamo:
adauge nobis fidem!



adauge nobis fidem!

Credo, Domine, adauge nobis fidem!

Credo, Domine, adauge nobis fidem!
3 - Camminiamo, ogni giorno che ci doni,

con gli uomini fratelli.

Tu ci guidi per le strade della terra,

sei per noi la speranza della meta.

Credo, Domine!

Con il mondo, dove il Regno è in mezzo a noi,

Signore, noi ti gridiamo:

adauge nobis fidem!

Credo, Domine, adauge nobis fidem!
1 STAZIONE: FEDE E' ACCORGERSI DELLA PRESENZA DI DIO 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco (10, 46-52)

Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (7)

La fede cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli.

Preghiera: 

Signore Gesù, ti gridiamo come il cieco: Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 

Ti riconosciamo Signore - Messia, 

mendichiamo da te conforto e pace, 

stendiamo la mano perché tu ci possa sollevare dalla nostra condizione di peccatori. 

Fa' che sentiamo la tua chiamata alla salvezza. 

Apri i nostri occhi alla comprensione del tuo mistero. 

Fa' che torniamo a vedere di nuovo il grande dono del tuo amore. 

Signore, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! Accresci in noi la fede!

Pater noster …

Ave Maria ….

Gloria Patri …

Canto: dal repertorio Nella Casa del Padre al n. 629

Conducimi tu, luce gentile, conducimi nel buio che mi stringe,

la notte è buia, la casa lontana, conducimi avanti, luce gentile.

Tu guida i miei passi, luce gentile, non chiedo di veder assai lontano.

Mi basta un passo, solo il primo passo, conducimi avanti, luce gentile

Io volli certezze: dimentica quei giorni! Purché l'amore tuo non mi abbandoni,

sinché la notte passi tu mi guiderai sicuramente a te, luce gentile

2 STAZIONE: FEDE E' ACCOGLIERE IL PERDONO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca (7, 36-50)

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo , il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!".

Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti qualcosa". Ed egli rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: "Suppongo sia colui al quale ha condonato di più". Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene". E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: "Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo . Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco". Poi disse a lei: "I tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?". Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!".
Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (6)

L’Anno della fede è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo. Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati. 

Preghiamo: Signore Gesù, stiamo ai tuoi piedi piangendo per i nostri errori.

Piangiamo perché abbiamo conosciuto il vero Amore,

piangiamo perché abbiamo tradito il vero Amore,

piangiamo perché abbiamo cercato tanti falsi amori.

La tua croce, la tua Parola, cancelli il nostro debito di infedeltà.

Fa' che torniamo a spandere il buon profumo con il quale ci hai consacrati nel battesimo.

Signore, abbi pietà di noi. Accresci in noi la fede!

Pater noster …

Ave Maria …

Gloria Patri …

Canto: dal repertorio Nella casa del Padre al n. 617

Beati i poveri in spirito: di essi è il regno dei cieli.

LUCE DEL MONDO, SALE DELLA TERRA,

SIETE IL PROFUMO DI CRISTO GESU'.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

3 STAZIONE: FEDE E' CAPACITA' DI STUPORE 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (8,22-25)

Gesù salì su una barca con i suoi discepoli e disse loro: "Passiamo all'altra riva del lago". E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono dicendo: "Maestro, maestro, siamo perduti!". Ed egli, destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu bonaccia. Allora disse loro: "Dov'è la vostra fede?". Essi, impauriti e stupiti, dicevano l'un l'altro: "Chi è dunque costui, che comanda anche ai venti e all'acqua, e gli obbediscono?".

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (7)

Solo credendo la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio.

Preghiamo: Signore, ti abbiamo preso sulla barca della nostra vita,

ma ancora dubitiamo.

L'acqua delle preoccupazioni e degli affanni ci sommerge,

le onde si abbattono contro il nostro lavoro, la nostra famiglia, la Chiesa stessa, la società civile;

la tempesta scuote il nostro cuore, che, per poca fede, resta inquieto e stanco.

Signore, la tua parola ci riporti alla vera pace,

quella che non teme nulla, quella che tutto sopporta e vince nel tuo nome.

Signore, chi sei tu, la cui parola placa il mare in tempesta? Accresci in noi la fede!

Pater noster …

Ave Maria …

Gloria Patri …

Canto: dal repertorio Nella casa del Padre n. 643

E' un tetto la mano di Dio, è un rifugio la mano di Dio, è un vestito la mano di Dio,

è un fuoco la mano di Dio.

E' un mistero la mano di Dio perché scrive la vita e la morte,

e separa, congiunge, solleva, umilia, distrugge e crea.

E' potente la mano di Dio, è veloce la mano di Dio, è severa la mano di Dio,

è leale la mano di Dio.

E' una nave la mano di Dio che trionfa su ogni tempesta,

verso terre dai cieli sereni la spinge un vento d'amore.

E' la pace la mano di Dio, è la gioia la mano di Dio, è la luce la mano di Dio, 

è l'amore la mano di Dio.
4 STAZIONE: FEDE E' RENDIMENTO DI GRAZIE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca (17, 11-19)

Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: "Gesù, maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse loro: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: "Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E gli disse: "Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!".

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (10)

La fede implica una testimonianza ed un impegno pubblici. Il cristiano non può mai pensare che credere sia un fatto privato. La fede è decidere di stare con il Signore per vivere con Lui. E questo “stare con Lui” introduce alla comprensione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede.

Preghiamo: Signore, abbi pietà di noi! Nel tuo cuore non siamo stranieri.

Troppe volte non ci riconosciamo guariti dal nostro male,

troppe volte non accogliamo la tua purificazione che precede la nostra domanda.

Signore, compi in noi l'eterno miracolo della guarigione del cuore.

Ma liberaci dalla tentazione di pretendere il miracolo 

e di non corrispondervi con la vita.

Liberaci dalla tentazione di sentirci guariti perché lo meritiamo.

Aiutaci a sentirci graziati da te, aiutaci a scoprirci amati.

E fa' che, rinnovati nel cuore, sappiamo rendere lode a Dio.

Fa', o Signore, che ritorniamo da te.

Signore, abbi pietà di noi! Accresci in noi la fede

Pater noster …

Ave Maria …

Gloria Patri …

Canto: dal repertorio nella Casa del Padre n. 496

Io verrò a salvarvi tra le genti, vi condurrò nella vostra dimora,

spargerò su voi torrenti d'acque da ogni colpa sarete lavati.

DIO CI DARA' UN CUORE NUOVO, PORRA' IN NOI UNO SPIRITO NUOVO

Voglio liberarvi dai peccati, abbatterò ogni falso dio,

tolgo il vostro cuore di pietra per regalarvi un cuore di carne.

Voi osserverete la mia legge e abiterete la terra dei padri.

Voi sarete il popolo fede ed io sarò il vostro Dio per sempre.

5 STAZIONE: FEDE E' APERTURA AI FRATELLI

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo (8, 5-12)

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: "Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente". Gli disse: "Verrò e lo guarirò". Ma il centurione rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa".

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti". E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per te come hai creduto". In quell'istante il suo servo fu guarito.

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (7)

Caritas Christi urget nos” (2Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede.

Preghiamo: Signore, non siamo degni del tuo amore: ma tu ci ami lo stesso!

non siamo degni di accostarci al tuo banchetto: ma tu ti sazi lo stesso!

non siamo degni di essere chiamati tuoi figli: ma tu ci chiami lo stesso!

Signore, la nostra fede, troppe volte stanca, è superata da chi viene da oriente e da occidente. Signore, aiutaci a liberarci in anticipo dalle tenebre e dal pianto.

Signore, accresci in noi la fede!

Pater noster …

Ave Maria …

Gloria Patri …

Canto: dal repertorio nazionale

DOMINE, NON SUM DIGNUS, SED DIC VERBUM TANTUM VERBUM

ET SANABITUR ANIMA MAEA.

Lievito fragrante di bontà, pane dell'eternità, vino di letizia, festa che verrà,

quanto tornerai Signore.

Noi riconosciamo le ferite, segni di un amore vero, il tuo Corpo che ci libera dal male,

ora ci proteggerà.

Noi veniamo incontro a te Signore, passi incerti tu sostieni, timide parole tu rinfrancherai,

sguardi e gesti capirai.

Lasciati toccare Figlio amato, noi speriamo in te, Gesù, prendici per mano, tienici con te,

fino al Giorno che tu sai.

6 STAZIONE: FEDE E' CERTEZZA DELL'ASCOLTO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco (11,12-14.20-24)

Mentre uscivano da Betània, Gesù ebbe fame. Avendo visto da lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione dei fichi. Rivolto all'albero, disse: "Nessuno mai più in eterno mangi i tuoi frutti!". E i suoi discepoli l'udirono.

La mattina seguente, passando, videro l'albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si ricordò e gli disse: "Maestro, guarda: l'albero di fichi che hai maledetto è seccato". Rispose loro Gesù: "Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: "Lèvati e gèttati nel mare", senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà.

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (3)

Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli

Preghiamo: Signore, siamo degli alberi avvizziti, 

abbiamo bisogno di acqua per ritornare a dare frutto.

Abbiamo bisogno della tua Parola forte, 

attendiamo l'acqua viva che sgorga dal tuo costato.

L'unico albero che fruttifica è la tua croce.

Signore, benedici la nostra vita, perché tu possa dire bene di noi.

Vieni tra le fronde del nostro cuore, della nostra mente, delle nostre opere, 

vieni a cercare i frutti che tu desideri.

Saranno pochi: aiutaci a moltiplicarli nella fede, nella preghiera, nella carità.

Fa' che i nostri frutti abbiano il gusto del tuo amore, dolci come le tue parole, rinfrescanti come l'acqua dello Spirito Santo.

Signore, accresci in noi la fede!


Pater noster …

Ave Maria …

Gloria Patri …

Canto: IO SON LA VITE, VOI SIETE I TRALCI, 

RESTATE IN ME PORTERETE FRUTTO.

Come il Padre ha amato me, 

così io ho amato voi. 

Restate nel mio amore, 

perché la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me 

vivete tutti nell’unità: 

unica in voi è la vita 

unico in voi è l'amore.

Il tralcio buono che porterà 

frutti d'amore vivendo in me 

il Padre mio lo poterà 

perché migliore sia il frutto

7 STAZIONE: FEDE E' STARE PRESSO LA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Matteo (27, 45-54)

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: " Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: " Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!". Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.

Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!".

Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (10)

“Con il cuore … si crede … e con la bocca si fa la professione di fede” (Rm 10,10). Il cuore indica che il primo atto con cui si viene alla fede è dono di Dio e azione della grazia che agisce e trasforma la persona fin nel suo intimo…

La conoscenza dei contenuti da credere non è sufficiente se poi il cuore, autentico sacrario della persona, non è aperto dalla grazia che consente di avere occhi per guardare in profondità e comprendere che quanto è stato annunciato è la Parola di Dio.

Professare con la bocca, a sua volta, indica che la fede implica una testimonianza ed un impegno pubblici. Il cristiano non può mai pensare che credere sia un fatto privato. La fede è decidere di stare con il Signore per vivere con Lui. E questo “stare con Lui” introduce alla comprensione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede. 

Preghiamo: Signore Gesù, avvolti dal silenzio del Calvario,

dopo il grido che ha squarciato il cielo,

il nostro cuore, lacerato dal peccato, grida con forza: 

Signore, accresci in noi la fede!

La fede è terremoto che distrugge gli idoli, opera delle mani dell'uomo, 

la fede apre i sepolcri ribaltando la pietra dell'indifferenza,

la fede ci riempie di santo timore e guida alla comprensione dell'amore.

Davvero, Signore, noi crediamo che tu sei il Figlio di Dio!

Pater noster …

Ave Maria …

Gloria patri …

Canto: dal repertorio Nella casa del Padre al n. 511

Nella memoria di questa tua morte noi ti chiediamo coraggio Signore,

per ogni volta che il dono d'amore ci chiederà di soffrire da soli,
Noi ti preghiamo Uomo della croce, Figlio e Fratello noi speriamo in te!
CONCLUSIONE
Dalla lettera Porta fidei di Sua Santità Benedetto XVI (10)

La  professione della fede è un atto personale ed insieme comunitario. E’ la Chiesa, infatti, il primo soggetto della fede. Nella fede della Comunità cristiana ognuno riceve il Battesimo, segno efficace dell’ingresso nel popolo dei credenti per ottenere la salvezza. Come attesta il Catechismo della Chiesa Cattolica: “«Io credo»; è la fede della Chiesa professata personalmente da ogni credente, soprattutto al momento del Battesimo. «Noi crediamo» è la fede della Chiesa confessata dai Vescovi riuniti in Concilio, o più generalmente, dall’assemblea liturgica dei fedeli. «Io credo»: è anche la Chiesa nostra Madre, che risponde a Dio con la sua fede e che ci insegna a dire «Io credo», «Noi crediamo»".

Preghiera dell'anno della fede

Il sacerdote introduce la professione di fede: 

Carissimi, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, Colui che dà origine alla fede e la porta a compimento, proclamiamo la nostra professione di fede: (simbolo apostolico)

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente,

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna.

Amen!

Benedizione finale (da Eb 13, 20-21)

Il Signore sia con voi - e con il tuo spirito

Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Vi benedica Dio onnipotente PADRE FIGLIO + E SPIRITO SANTO.

